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Governi

PERSONE

• Aumento del coinvolgimento
• Consapevolezza del consumatore

GOVERNI 

• European Green Deal
• Public Sector Policy (PAN 

GPP)
• PNRR & CAM

ORGANIZZAZIONI

• NFRD (Non Financial Reporting
Directive)

• European Taxonomy
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IL PRINCIPIO DNSH nella politica
EUROPEA 

1.Regolamento 852/2020 sulla tassonomia che introduce il principio al 
art 17 cosa è un investimento sostenibile e cita gli obbiettivi ambientali al art 
9 

2.Regolamento 241/2021 che stabilisce che solo i progetti conformi al 
DNSH possono essre finanziati 

3.Regolamento 2139/2021 riguardante i criteri tecnici
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IL PRINCIPIO DNSH nella politica
EUROPEA 
1.Regolamento 852/2020 sulla tassonomia che introduce il principio al 
art 17 cosa è un investimento sostenibile e cita gli obbiettivi ambientali al art 
9 
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IL PRINCIPIO DNSH nella politica
EUROPEA 
Regolamento 241/2021 che stabilisce che solo i progetti conformi al 
DNSH possono essre finanziati 
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IL PRINCIPIO DNSH nella politica
EUROPEA 
Regolamento 2139/2021 riguardante i criteri tecnici
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TASSONOMIA  DNHS  e Next 
Generation EU 
Regolamento UE 2021/241
Art.5  Piani di ripresa e resilienza degli Stati membri  

I stati Membri negli investimenti e 
nelle riforme devono rispettare il 
principio di non arrecare danno 
significativo 

DNSH (Do No Significant Harm)

Il regolamento stabilisce che il 37% 
della spesa debba sostenere gli 
obiettivi climatici  e la transizione 
verde all’interno del GREEN DEAL 
EU 
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PNRR deve soddisfare il principio di 
non recare danno 
Un attività reca danno :

1.Alla mitigazione dei cambiamenti climatici se porta significative 
emissioni di gas serra
2.Alla adattamento ai cambiamenti climatici  se determina un maggiore 
impatto negativo del clima attuale e futuro sul attivita stessa, sulle persone 
sulla natura
3.All’uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine  se 
è dannosa per il buono stato dei corpi idrici
4.Alla economia circolare inclusi la prevenzione , riciclo , riutilizzo dei 
rifiuti se porta all’incremento significativo dei rifiuti ed all’uso diretto di risorse 
naturali
5.Alla prevenzione e riduzione inquinamento se determina un aumento di 
emissioni inquinanti, in aria, acqua e suolo
6.Alla protezione e ripristino di biodiversità e degli ecosistemi se è 
dannosa per le buone condizioni e resilienza degli ecosistemi e per la 
conservazione degli Habitat
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PNRR piano nazionale ripresa e 
resilienza 
IL PNRR costituito da 6 missioni 

M1 Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e
turismo
M2 Rivoluzione verde e transizione ecologica
M3 Infrastrutture per una mobilità sostenibile
M4 Istruzione e ricerca
M5 Inclusione e coesione
M6 Salute
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DNHS  e la guida operativa del MEF
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DNHS  e la guida operativa del MEF
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La guida operativa del MEF è:

a. per la parte che definisce i “vincoli” DNSH, obbligatoria, nel senso che i vincoli 
DNSH costituiscono requisiti tecnici obbligatori per i progetti PNRR; se il progetto non 
rispetta i vincoli DNSH non può essere finanziato;

b. per la parte che definisce gli “elementi di verifica ex ante”, obbligatoria, nel senso 
che specifica meglio quali sono gli elaborati progettuali o specialistici all’interno dei quali 
il progettista dà evidenza del rispetto dei vincoli DNSH;

c. per la parte che definisce gli “elementi di verifica ex post”, indicativa, nel senso che 
si propongono delle modalità per dimostrare, dopo la fine lavori e il collaudo dell’opera, 
che i vincoli DNSH sono stati effettivamente applicati in fase realizzativa. 

E’ indicativa perché il RUP o il progettista possono utilizzare anche altri e diversi mezzi 
di prova purché equivalenti a quelli proposti dalla Guida operativa.
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DNHS  SCHEDE TECNICHE 
 Scheda 1 – Costruzione di nuovi edifici 
 Scheda 2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali
 Scheda 3 – Acquisto, Leasing e Noleggio di computer e apparecchiature elettriche ed elettroniche 
 Scheda 4 - Acquisto, Leasing e Noleggio apparecchiature elettriche ed elettroniche utilizzate nel settore sanitario
 Scheda 5 - Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzione/rinnovamento di edifici
 Scheda 6 - Servizi informatici di hosting e cloud
 Scheda 7 - Acquisto servizi per fiere e mostre
 Scheda 8 - Data center 
 Scheda 9 - Acquisto, noleggio, leasing di veicoli 
 Scheda 10 - Trasporto per acque interne e marittimo 
 Scheda 11 - Produzione di biometano 
 Scheda 12 - Produzione elettricità da pannelli solari 
 Scheda 13 - Produzione di elettricità da energia eolica
 Scheda 14 - Produzione elettricità da combustibili da biomassa solida, biogas e bioliquidi 
 Scheda 15 - Produzione e stoccaggio di Idrogeno in aree industriali dismesse
 Scheda 16 - Produzione e stoccaggio di Idrogeno nei settori Hard to abate
 Scheda 17 - Impianti di recupero di rifiuti non pericolosi e pericolosi
 Scheda 18 - Realizzazione infrastrutture per la mobilità personale, ciclologistica 
 Scheda 19 – Imboschimento e restauro forestale
 Scheda 20 - Coltivazione di colture perenni e non perenni
 Scheda 21 - Realizzazione impianti distribuzione del teleriscaldamento/teleraffrescamento 
 Scheda 22 - Mezzi di trasporto ferroviario per merci e passeggeri (interurbano) 
 Scheda 23 - Infrastrutture per il trasporto ferroviario
 Scheda 24 - Realizzazione impianti trattamento acque reflue 
 Scheda 25 - Fabbricazione di apparecchi per la produzione idrogeno (elettrolizzatori e celle a combustibile)
 Scheda 26- Finanziamenti a impresa e ricerca
 Scheda 27 - Ripristino ambientale delle zone umide
 Scheda 28 - Collegamenti terrestri e illuminazione stradale
 Scheda 29 - Raccolta e trasporto di rifiuti in frazioni separate alla fonte
 Scheda 30 - Trasmissione e distribuzione di energia elettrica
 Scheda 31 - Impianti di irrigazione 



PROGETTI  
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Guida operativa del MEF
Schede e Check list di controllo
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Scheda 1 Edifici nuova Costruzione 

Scheda 2 Edifici ristrutturazione 

Scheda 5 cantieri di ristrutturazione 

Vademecum IFEL
Volume 1 Ambito edilizia e cantieristica
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Scheda 1 Edifici nuova Costruzione



Scheda 1 Edifici nuova Costruzione
REGIME 1 



Scheda 1 Edifici nuova Costruzione
REGIME 1 



Scheda 1 Edifici nuova Costruzione
REGIME 1 
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Scheda 1 Edifici nuova Costruzione
REGIME 1 



Scheda 1 Edifici nuova Costruzione
REGIME 1 
1.5.3 Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine

A
Garantire che l’edificio consegua il massimo risparmio idrico attraverso l’impiego di  Rubinetti di 
lavandini e lavelli con un flusso d'acqua massimo di 6 litri/minuto
Docce con un flusso d'acqua massimo di 8 litri/minuto
Vasi sanitari, compresi quelli accoppiati a un sistema di scarico, i vasi e le cassette di scarico 
con una capacità di scarico completa massima di 6 litri e una capacità di scarico media 
massima di 3 litri

Orinatoi senza acqua dispositivi conformi alle norme (le norme aggiornate sono riportate nel 
sito http :://www europeanwaterlabel eu/



Scheda 1 Edifici nuova Costruzione
REGIME 1 
1.5.3 Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine

B Applicare le ulteriori specifiche tecniche del CAM edilizia
2 3 9 Risparmio idrico (CAM edilizia)
Il progetto prevede l’impiego di sistemi di riduzione di flusso e controllo di portata e della 
temperatura dell’acqua In particolare, attraverso  l’utilizzo di:
• Rubinetteria temporizzata ed elettronica con interruzione del flusso d’acqua per lavabi dei 

bagni e delle docce e a basso consumo d’acqua 6 l/min per lavandini, lavabi, bidet, 8 l/min
• Apparecchi sanitari con cassette a doppio scarico aventi scarico completo di massimo 6 litri 

e scarico ridotto di massimo 3 litri
• Vasi sanitari, compresi quelli accoppiati a un sistema di scarico, i vasi e le cassette di 

scarico con una capacità di scarico completa massima di 6 litri e una capacità di scarico 
media massima di 3 litri

• In fase di esecuzione lavori, per i sistemi di riduzione di flusso e controllo di portata è 
richiesta una dichiarazione del produttore attestante che le caratteristiche tecniche del 
prodotto ( siano

conformi, e che tali caratteristiche siano determinate sulla base delle norme di riferimento



Scheda 1 Edifici nuova Costruzione
REGIME 1 
1.5.3 Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine

C Applicare le altre specifiche tecniche del CAM edilizia, finalizzate al risparmio idrico
• 2 3 5 1 “ depurazione e riuso delle acque meteoriche”,
• 2 3 5 2 “Rete di irrigazione delle aree a verde pubblico”(che rinvia al CAM sulla 

progettazione e gestione del verde, DM 10 marzo 2020 dove sono previste misure di 
risparmio idrico per la gestione del verde e criteri di selezione delle piante per ridurre il 
consumo idrico, nonché misure di risparmio idrico relative agli impianti di irrigazione)

• Cantierizzazione il progettista deve applicare la specifica tecnica 2 6 1 “Prestazioni 
ambientali del cantiere” (lettere i, k, l) che prevede misure di risparmio idrico in fase di 
costruzione



Scheda 1 Edifici nuova Costruzione
REGIME 1 
1.5.4 Economia circolare 



Scheda 1 Edifici nuova Costruzione
REGIME 1 
1.5.4 Economia circolare 

il progettista deve

A nel caso in cui il progetto preveda demolizioni di opere e manufatti preesistenti o nel caso 
in cui il progetto preveda interventi di demolizione e ricostruzione il progettista dovrà integrare 
nel progetto di cantiere la specifica tecnica del CAM edilizia 2 6 2 Demolizioni selettiva, 
recupero e riciclo” che prevede che almeno il 70 dei rifiuti non pericolosi generati calcolato 
rispetto al loro peso totale, siano raccolti in modo differenziato (demolizione selettiva) e avviati 
a: 
• Preparazione per il riutilizzo, riciclaggio, e altri tipi di recupero Applicando la specifica 

tecnica, il progettista deve anche indicare, nel capitolato speciale d’appalto, gli specifici 
obblighi del futuro appaltatore dei lavori contraente come indicato nella specifica tecnica del 
CAM edilizia, per quanto riguarda la gestione di queste materie, risultanti dalle demolizioni



Scheda 1 Edifici nuova Costruzione
REGIME 1 
1.5.4 Economia circolare 

il progettista deve

B integrare nei documenti progettuali relativi alla gestione del cantiere la specifica tecnica 
del CAM edilizia 2 6 1 Prestazioni ambientali del cantiere” che prevede la raccolta in modo 
differenziato di tutti i rifiuti generati in cantiere oltre a quelli derivanti dalla demolizione selettiva.

C integrare nei documenti progettuali le specifiche tecniche del CAM edilizia 2 4 14 
Disassemblaggio e fine vita che garantiscono che i rifiuti prodotti a fine vita saranno 
recuperabili/riciclabili

D integrare nei documenti progettuali le specifiche tecniche del CAM edilizia del capitolo 2 5 
che prevedono, per ciascun materiale da costruzione, un contenuto minimo di riciclato



Scheda 1 Edifici nuova Costruzione
REGIME 1 
1.5.5 Prevenzione e riduzione del inquinamento 
il progettista deve

A  integrare nei documenti progettuali le specifiche tecniche del CAM edilizia
•24 12 Radon
•23 5 5 Emissioni negli ambienti confinati
•25 7 Isolanti termici ed acustici
•25 10 1 Pavimentazioni dure
•25 10 2 Pavimenti resilienti
•25 13 Pitture e vernici
•26 1 Prestazioni ambientali del cantiere (con le prescrizioni per evitare sversamenti accidentali di inquinanti 
sul suolo, nelle acque e in atmosfera 

B in caso di scavi integrare nei documenti progettuali la specifica tecnica del CAM edilizia 2 6 3 
“Conservazione dello strato superficiale del terreno”



Scheda 1 Edifici nuova Costruzione
REGIME 1 
1.5.6 Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi



Scheda 1 Edifici nuova Costruzione
REGIME 1 
1.5.6 Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi
il progettista deve

A  al fine di garantire la protezione della biodiversità e delle aree di pregio, servirà verificare che gli 
edifici non siano costruiti all’interno di 4 tipi di aree sensibili dal punto di vista della biodiversità: 
1 terreni coltivati e seminativi con un livello da moderato ad elevato di fertilità del suolo e biodiversità 

sotterranea. Per verificare se l’area di progetto ha queste caratteristiche, il progettista include tra i documenti 

progettuali un elaborato grafico accompagnato da una relazione tecnica di un esperto agronomo/naturalista 

che riporti la caratterizzazione del terreno coltivato e/o a seminativo

LUCAS Topsoil Survey methodology data and results Microsoft Word LUCAS Soil report text FINAL docx (europa eu)



Scheda 1 Edifici nuova Costruzione
REGIME 1 
1.5.6 Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi

2 terreni vergini con un elevato valore riconosciuto in termini di biodiversità identificati nell’ambito di piani di 

gestione di parchi e riserve o di piani di gestione di SIC ZSC e ZPS o altri piani o norme di tutela della 

biodiversità.

Per verificare se l’area di progetto ha queste caratteristiche, il progettista include tra idocumenti progettuali 

un elaborato grafico accompagnato da una relazione tecnica di un esperto naturalista (o altri esperti sulla 

biodiversità) in cui sono riportate le aree con elevato valore riconosciuto in termini di biodiversità estrapolate 

dai piani citati



Scheda 1 Edifici nuova Costruzione
REGIME 1 
1.5.6 Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi

4 Terreni che corrispondono alla definizione di foresta/bosco/selva di cui all’art 3 comma 3 e alla definizione 

di aree assimilate al bosco di cui al comma 4 dello stesso articolo del D lgs 34 del 2018 DECRETO 

LEGISLATIVO 3 aprile 2018 n 34 Normativa per le quali le valutazioni previste dall’art 8 del medesimo 

decreto non siano concluse con parere favorevole alla trasformazione del bosco



Scheda 1 Edifici nuova Costruzione 
REGIME 1 
1.5.6 Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi

A Anche nei casi in cui non sia obbligatoria la procedura di VIA o VINCA o altre
procedure di verifica (compatibilità paesaggistica, nulla osta di enti di gestione, ecc
al fine di garantire la protezione della biodiversità, i progetti di nuova costruzione
localizzati in aree potenzialmente sensibili sotto il profilo della biodiversità o in
prossimità di esse (e cioè entro un raggio di 5 km come previsto dalla direttiva
Habitat devono essere accompagnati da una valutazione dei potenziali impatti e
delle eventuali misure di mitigazione



Scheda 1 Edifici nuova Costruzione
REGIME 1 
1.5.6 Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi REGIME 1 

B Per aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse
localizzate in parchi e riserve naturali, siti della rete Natura 2000 corridoi ecologici,
altre aree tutelate dal punto di vista naturalistico, oltre ai beni naturali e
paesaggistici del Patrimonio Mondiale dell'UNESCO e altre aree protette, saranno
condotte le consuete valutazioni di conformità ai piani di gestione secondo la
normativa vigente in materia



Scheda 1 Edifici nuova Costruzione
1.5.6 Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi
REGIME 1 

C Nel caso di utilizzo di prodotti in legno il progetto integra la specifica tecnica
del CAM edilizia 2 5 6 Prodotti legnosi” Il CAM edilizia è più restrittivo della
Guida operativa e pertanto prevale la specifica tecnica del CAM



Certificazione di Catena
di Custodia FSC.

Utilizzare prodotti in legno certificato secondo lo standard FSC (Forest Stewardship Council)



Scheda 5 Interventi edili e cantieristica 
generica non connessi con la costruzione 
e ristrutturazione di edifici



Scheda 5 Interventi edili e cantieristica 
generica non connessi con la costruzione 
e ristrutturazione di edifici

• I vincoli di questa scheda devono intendersi -a differenza delle altre schede -come criteri premiali 
(possono cioè essere utilizzati come criteri di aggiudicazione) e non obbligatori.

• Sono fatti salvi tutti i criteri di organizzazione e gestione del cantiere più restrittivi dal punto di vista 
ambientale, previsti da normativa tecnica, linee guida, prassi, ecc. adottati dalle stazioni appaltanti o 
prescritte da norme vigenti in materia. 

• I vincoli DNSH inclusi in questa scheda non prevedono la distinzione tra Regime 1 e Regime 2. Sono 
vincoli che vanno integrati nel progetto di cantiere degli interventi infrastrutturali e impiantistici (che 
invece possono a loro volta essere classificati in Regime 1 o 2). 



Scheda 5 Interventi edili e cantieristica 
generica non connessi con la costruzione 
e ristrutturazione di edifici 
5.4.1 Mitigazione del cambiamento climatico

IL progetto di cantiere (nell’ambito di un progetto infrastrutturale o impiantistico) non deve arrecare un 
danno significativo all’obiettivo “mitigazione dei cambiamenti climatici” ossia garantire emissioni annue di 
CO 2 equivalente basse La Guida operativa indica una serie di misure elementi di premialità non  obbligatori 
che possono essere utilizzate come criteri di aggiudicazione 



Scheda 5 Interventi edili e cantieristica 
generica non connessi con la costruzione 
e ristrutturazione di edifici 
5.4.1 Mitigazione del cambiamento climatico

Per assicurare questa prestazione, il progettista dovrà

a) Analizzare e valutare tutti gli aspetti ambientali connessi con il cantiere e gli
impatti ambientali potenziali nonché le misure di mitigazione degli stessi,
anche con l’ausilio delle indicazioni delle Linee guida ARPA Toscana del
2018.
Definire quindi tutte le misure necessarie ad una organizzazione e
gestione del cantiere a basse emissioni di CO 2 equivalente in un Piano di
gestione Ambientale di Cantiere (di seguito PAC)



Scheda 5 Interventi edili e cantieristica 
generica non connessi con la costruzione 
e ristrutturazione di edifici 
5.4.1 Mitigazione del cambiamento climatico

b) Prevedere (nel capitolato speciale d’appalto) che l’appaltatore dei lavori adotti misure, mezzi d’opera,
tecnologie e quanto altro necessario allo svolgimento delle operazioni di cantiere che siano in grado di
contenere il più possibile le emissioni di GHG, tra le quali:
• approvvigionamento elettrico tramite fornitore di energia da fonti rinnovabili al
100% con certificati di Origine rilasciati dal GSE;
• Mezzi d’opera ad alta efficienza quali gli ibridi (elettrico diesel, elettrico metano, elettrico benzina)

oppure, se diesel, almeno Euro 6 o superiore



Scheda 5 Interventi edili e cantieristica 
generica non connessi con la costruzione 
e ristrutturazione di edifici 
5.4.2 Adattamento ai cambiamenti climatici

Il progetto di cantiere (nell’ambito di un progetto infrastrutturale o impiantistico) non deve arrecare un
danno significativo all’obiettivo “adattamento ai cambiamenti climatici”

Per assicurare questa prestazione, il progettista deve includere nel progetto del cantiere (o Piano
Ambientale di Cantierizzazione PAC):
• Uno studio sulla pericolosità dell’area di cantiere (compreso il Campo base, ossia l’area dove sono

previsti i servizi) dal punto di vista idrogeologico e idraulico, evitando di localizzare il campo base in
aree interessate anche solo potenzialmente da fenomeni gravitativi ( smottamenti) e a rischio
idraulico (

• Il progetto delle eventuali misure di mitigazione (verificando che tali misure non arrechino a loro volta
danni significativi agli altri 5 obiettivi ambientali)



Scheda 5 Interventi edili e cantieristica 
generica non connessi con la costruzione 
e ristrutturazione di edifici 
5.4.3 Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine

Il progetto di cantiere (nell’ambito di un progetto infrastrutturale o impiantistico) non deve arrecare un
danno significativo all’obiettivo “Uso sostenibile e protezione dell'acqua e delle risorse marine” Per
questo il PNRR richiede che il progetto garantisca che, lungo il ciclo di vita dell’opera, non vi siano rischi
di degrado della qualità dell'acqua per i corpi idrici potenzialmente interessati e sia prevenuto lo stress
idrico, avendo l’obiettivo di conseguire un buono stato delle acque e un buon potenziale ecologico, quali
definiti all'articolo 2 punti 22 e 23 del regolamento ( 2020 852 conformemente alla direttiva 2000 60 /CE
e al Piano di gestione delle acque del bacino idrografico interessato



Scheda 5 Interventi edili e cantieristica 
generica non connessi con la costruzione 
e ristrutturazione di edifici 
5.4.3 Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine

il progettista deve
a) Prevedere nel progetto di cantiere soluzioni organizzative e gestionali in
grado di tutelare la risorsa idrica (acque superficiali e profonde), quali
• Approvvigionamento idrico di cantiere
• Gestione delle Acque Meteoriche Dilavanti all’interno del cantiere
• Gestione delle acque industriali derivanti dalle lavorazioni o da impianti
specifici, quale ad esempio betonaggio, frantoio, trattamento mobile
rifiuti, etc

b) Prevedere nel capitolato speciale d’appalto l’obbligo per l’appaltatore
affidatario di presentare, ad avvio cantiere, un dettagliato bilancio
idrico dell’attività di cantiere, dove dare evidenza dell’ottimizzazione
dell’acqua, eliminando o riducendo al minimo l’approvvigionamento
dall’acquedotto e massimizzando, ove possibile, il riutilizzo delle acque
impiegate nelle operazioni di cantiere



Scheda 5 Interventi edili e cantieristica 
generica non connessi con la costruzione 
e ristrutturazione di edifici 
5.4.5 Prevenzione e riduzione dell'inquinamento

Il progetto di cantiere (nell’ambito di un progetto infrastrutturale o impiantistico)
non deve arrecare un danno significativo all’obiettivo “Prevenzione e controllo
dell'inquinamento”

Per assicurare questa prestazione, il progettista deve prevedere nel progetto di
cantiere modalità per il contenimento delle polveri di cantiere (es mediante
bagnatura)”



Scheda 5 Interventi edili e cantieristica 
generica non connessi con la costruzione 
e ristrutturazione di edifici 
5.4.6 Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi

Il progetto di cantiere (nell’ambito di un progetto infrastrutturale o impiantistico)
non deve arrecare un danno significativo all’obiettivo “Protezione e ripristino della biodiversità e degli
ecosistemi” Per l’obiettivo biodiversità, i vincoli di seguito riportati sono da intendersi obbligatori (e non
premiali) a differenza delle misure di gestione del cantiere indicate per gli altri obiettivi ambientali



ADEMPIMENTI DNHS
Dove è prevista la compilazione delle check list 

FASE DI PROGETTAZIONE
• CHECK list ex ante;
• Dichiarazione DNSH di cui allegato 3
• Verifica conformità vicoli DNHS

FASE ESECUTIVA
• Attestazione DNSH di cui allegato 4

FASE CONCLUSIVA
• CHECK list ex ante;
• Dichiarazione DNSH di cui allegato 3

h) Il Direttore dei lavori (includere se previsto nello stesso affidamento di servizi di progettazione) dovrà
effettuare in fase di esecuzione e a fine lavori tutti i
controlli e le verifiche connesse con i vincoli DNSH, relativi alla organizzazione e
gestione sostenibile del cantiere



ADEMPIMENTI DNHS
Dove è prevista per i quali è consentita la sola applicazione dei criteri ambientali 
minimi (come progetti arredo urbano dove non esiste la scheda tecnica ma si 
inserisce nei cam) 

FASE DI PROGETTAZIONE
• Dichiarazione DNSH di cui allegato 3
• Relazione CAM ex ante

FASE ESECUTIVA
• Attestazione DNSH di cui allegato 4

FASE CONCLUSIVA
• Relazione CAM ex post
• Dichiarazione DNSH di cui allegato 3



RELAZIONE DNHS



RELAZIONE DNHS



RELAZIONE DNHS



PROGETTI  



RELAZIONE DNHS



RELAZIONE DNHS



RELAZIONE DNHS



RELAZIONE DNHS



RELAZIONE DNHS



RELAZIONE DNHS



RELAZIONE DNHS



RELAZIONE DNHS



RELAZIONE DNHS



RELAZIONE DNHS



RELAZIONE DNHS
CHECKLIST



RELAZIONE DNHS
CHECKLIST
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VERIFICA RELAZIONE DNSH
Contenuti

• INTRODUZIONE

• INQUADRAMENTO

• DESCRIZIONE ELEMENTI DI CONTROLLO

• COMPILAZIONE CHECK LIST
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INTRODUZIONE

Descrizione del intervento SPECIFICANDO I RIFERIMENTI NORMATIVI
inserendo l’importo Dei lavori Specificare la classificazione MISSIONE
COMPONENTE INTERVENTO
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INQUADRAMENTO
Mappatura delle schede applicabili
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DESCRIZIONE ELEMENTI DI CONTROLLO
Per ogni scheda verificare se è applicabile e verificare con la relazione
CAM dovè sono recepiti argomentando dove è o non è applicabile.

Redazione del report di analisi del adattabilità
Per gli interventi che superano la soglia di 10 Milioni dovrà essre una
valutazione sulla vulnerabilità e del rischio per il clima
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CHECK LIST
Verificare le differenze e gli aggiornamenti ed hanno il compito di
verificare gli elementi di controllo.

Bisogna indicare SI o NON APPLICABILE (specificare nelle note la
motivazione)

Ed un campo commento indicare riferimenti documenti progettuali per
il riscontro del elemento di controllo

Una Check list ed ex ANTE e ex POST che indica le due fasi progettuali
diverse



75

ERRORI FREQUENTI
1 DNSH vago
Relazioni con generici riferimenti al oggetto del intervento (vedi circolari guida operativa)
2 DNSH eccessivo vengono spesso richiamati elementi non necessari 8 ad esempio nella scheda
5 nel piano ambientale di cantierizzazione che non è obbligatorio
3 DNSH superato
Bisogna verificare le guida operativa perché alcuni aggiornamenti hanno modificato
l’impostazione
Es. la demolizione e ricostruzione era prevista nella scheda 2 ora invece nella scheda q con
prestazioni piu stringenti. Prima il fotovoltaico non era previsto per impianti inferiori a 1 MW
adesso è sempre obbligatorio
4 DNSH incompleto
Spesso vengono richiamate solo quelle della mappatura ad esempio il fotovoltaico deve
considerare la scheda 12 o i percorsi ciclopedonali accessori (scheda 18)
5 DNSH Scollegato al progetto
La redazione deve essre completa e coordinata alla relazione CAM ed al capitolato speciale di
appalto
6 DNSH senza analisi adattabilità
In alcuni casi si trovano delle riflessioni generiche sugli impatti sul ambiente che poi determinano
la non applicabilità cosa errata
0ggetto è quanto sia resiliente il progetto e come si adatta al ambiente



Grazie per 

l’attenzione
Giuseppe Vincenzo Pulvirenti

Project manager 
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